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Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 24 DEL 29/07/2025

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 
L’ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000

L’anno 2025, addì 29 del mese di luglio, alle ore 17:00 si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Straordinaria ed
in seduta Pubblica di 1ª° convocazione, partecipata a norma di legge. 

Risultano all'appello nominale i signori consiglieri:

PRESENTI ASSENTI

GRECO Paolo Sì

CONTE Salvatore Sì

FINGI Michele Sì

CONTE Anna Oronza Sì

CUCURACHI Mario Sì

DELLE DONNE Giuseppe Sì

PERRONE Vincenzo Sì

ZECCA Marcello Sì

CUCURACHI Noemi Sì

VERRI Maria Katia Sì

GRECO Massimo (Assessore esterno) Sì

 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza IL PRESIDENTE Vincenzo Francesco PERRONE.
Partecipa il IL SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Patrizia PAGLIARA.

PARERI AI SENSI DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS. N°267/2000 

Visto: Si esprime FAVOREVOLE ai sensi dell'art. 49 – comma 1 e 147 bis D. Lgs. n. 267/2000 – in ordine alla 
regolarità tecnica.

Data 22/07/2025 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott.ssa Cosima CARBONE

Visto: Si esprime FAVOREVOLE ai sensi dell'art. 49 – comma 1 - D. Lgs. n. 267/2000 – in ordine alla regolarità 
contabile.

Data 22/07/2025 IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA
F.to Dott.ssa Cosima CARBONE



Il Presidente introduce l'ultimo punto all'ordine del giorno: l'assestamento generale, ai sensi dell’art.
175, c. 8, TUEL e apssa la parola al Sindaco.

Il Sindaco sottolinea, nel bilancio comunale, l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri
di bilancio, l’assenza di debiti fuori bilancio, nonché l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di
spesa  all’andamento  della  gestione  e  l’andamento  dei  lavori  pubblici,  sia  nella  gestione  di
competenza che nella la gestione di cassa. 

Tutto ciò è attestato dal parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria

In materia di forno crematorio, qualora il procedimento amministrativo per la redazione del progetto
esecutivo, realizzazione e gestione dello stesso dovesse interrompersi, mi preme sottolineare che i
circa 150.000 di diritti di segreteria stanziati per realizzare interventi importanti all'impianto sportivo,
non potrebbero più essere utilizzati.

A questo punto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con delibera di  Consiglio  Comunale n.  n. 6 del  06/03/2025,  esecutiva,  è stato
approvato  documento  unico  di  programmazione  (dup)  –  periodo  2025-2027  -  discussione  e
conseguente deliberazione (art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000)

Premesso che con delibera di consiglio n. 7 del 06/03/2025 esecutiva, è stato approvato il bilancio
di previsione finanziario 2025-2027 (art. 151, d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di
previsione finanziario 2025-2027:

 

r  I  Variazione al Bilancio di Pprevisione finanziario 2025/2027 ratifica della Deliberazione di
Giunta Comunale n. 40 in data 04/04/2025 adottata ai  sensi dell’art.  175, comma 4, del
d.lgs. n. 267/2000;

r  deliberazione di Giunta Comunale con atto n°45 del 17/04/2025” II Variazione D’urgenza al
Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2025/2027(ART.  175,  COMMA  4,  DEL  D.LGS.  N.
267/2000);

r  deliberazione di Giunta Comunale con atto n°64 del 30/05/2025” III Variazione D’urgenza al
Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2025/2027(ART.  175,  COMMA  4,  DEL  D.LGS.  N.
267/2000);

r  deliberazione di Giunta Comunale con atto n°70 del 20/06/2025” IV Variazione D’urgenza al
Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2025/2027(ART.  175,  COMMA  4,  DEL  D.LGS.  N.
267/2000);

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 270/502/25 esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2024, secondo lo schema di cui al D. Lgs. n.
118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione positivo pari a € 919.680,42;

 

Visto  l’art.  175,  c.  8,  D.  Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  prevede  che  “Mediante  la  variazione  di
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno,
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il
fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;



 

Visto altresì l’art. 193, c. 2, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D. Lgs. n.

118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento

del bilancio, il  controllo della salvaguardia degli equilibri di  bilancio, da deliberarsi da parte del

Consiglio entro il  31 luglio di  ogni  anno”,  prevedendo quindi  la coincidenza della verifica della

salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli  equilibri  e all’assestamento generale di
bilancio per l’esercizio 2024;

 

Vista la nota prot. n. 4078 del 17/06/2025 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di: 

·         segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto
riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;

·         segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i
provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  e  alla  copertura  delle
relative spese;

·         verificare tutte le voci di  entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

·         verificare  l’andamento  dei  lavori  pubblici  finanziati  ai  fini  dell’adozione  delle  necessarie
variazioni;

 

Tenuto conto che solo il responsabile dell’Area I amministrativa contabile con nota prot. n. 4851 del
14/07/2025 per quanto di rispettiva competenza ha dichiarato:

·         l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;



·         l’assenza di debiti fuori bilancio;

·         l’adeguatezza  delle  previsioni  di  entrata  e  di  spesa  all’andamento  della  gestione  e
l’andamento  dei  lavori  pubblici,  evidenziando  la  necessità  di  apportare  le  conseguenti
variazioni;

 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente
prospetto:

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni
definitive

Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti

+  102.759,53

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 2.760.712,63 3.213.075,94

Spese correnti (Tit. I) - 2.676.508,63 3.084.164,38

Quota capitale amm.to mutui - 84.204,00 84.204,00

Differenza  0,00 147.467,09

Entrate  di  parte  corrente  destinate  a
spese  correnti  in  base  a  specifiche
disposizioni  di  legge  o  dei  principi
contabili

 0,00 147.467,09

Risultato  0,00 147.467,09

 

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio
desumibile dai seguenti prospetti:

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

TITOLI Previsioni
iniziali

Accertamenti Riscossioni Da riscuotere

Titolo I 1.758.819,78 1.758.819,78 296.425,64 1.462.394,14

Titolo II 501.954,15 501.954,15 118.703,65 383.250,50

Titolo III 250.682,16 254.918,07 29.705,26 225.212,81

Titolo IV 1.765.135,55 1.765.135,5
5

468.301,09 1.296.834,46

Titolo V     

Titolo VI 311.842,97 311.842,97  311.842,97



Titolo VII     

Titolo IX 10.032,25 10.032,25 1.212,10 8.820,15

TOTALE 4.598.466,86 4.602.702,77 914.347,74 3.688.355,03

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

TITOLI Previsioni
iniziali

Impegni Pagamenti Da pagare

Titolo I 890.529,10 890.529,10 403.001,76 487.527,34

Titolo II 1.811.998,04 1.811.998,04 650.802,78 1.161.195,26

Titolo III     

Titolo IV     

Titolo V 794.884,09 794.884,09 794.884,09  

Titolo VII 78.860,68 78.860,68 60.503,68 18.357,00

TOTALE 3.576.271,91 3.576.271,9
1

1.909.192,31 1.667.079,60

 

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

r  il fondo cassa alla data del 14/07/2025 ammonta a €. 0,00;

r  il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 0,00;

r  l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 14/07/2025 è pari a €. 562.085,93, a fronte
di un limite massimo di €. 1.049.143,14;

r  gli  incassi  previsti  entro la  fine dell’esercizio  consentono di  far  fronte ai  pagamenti  delle
obbligazioni  contratte  nei  termini  previsti  dal  D. Lgs.  n.  231/2002,  garantendo altresì  un
fondo cassa finale positivo;

r  risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 20.348,00;

 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi  non emergono squilibri economico-finanziari
nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul
bilancio 2025 dell’Amministrazione Comunale in quanto non si detengono partecipazioni;

 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega
alla presente prot. 4851 del 14/07/2025 quale parte integrante e sostanziale;

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da
rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale
risulta congruo;

 



Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:

“4-bis.  Il  disavanzo di  amministrazione degli  enti  di  cui  all'articolo  2 del  decreto  legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato
al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti
maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione
del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento
generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione,
come specificato nel prospetto allegato che forma parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

 

ANNUALITÀ 2025

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 277.984,09  

CA €. 887.873,39  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 999.587,77

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO  €. 298.984,09

CA  €. 265.305,88

Variazioni in diminuzione
CO €. 21.000,00  

CA €. 991.621,86  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 298.984,09 €. 298.984,09

TOTALE CA €. 1.879.495,25 €. 1.264.893,65

 

 

 

ANNUALITÀ 2026

 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 0,00  

CA €. 0,00  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 0,00

SPESA Importo Importo



Variazioni in aumento
CO  €. 5.900,00

CA  €. 5.900,00

Variazioni in diminuzione
CO €. 5.900,00  

CA €. 5.900,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 5.900,00 €. 5.900,00

TOTALE CA €. 5.900,00 €. 5.900,00

 

 

ANNUALITÀ 2027

 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 0,00  

CA €. 0,00  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO  €. 5.900,00

CA  €. 5.900,00

Variazioni in diminuzione
CO €. 5.900,00  

CA €. 5.900,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 5.900,00 €. 5.900,00

TOTALE CA €. 5.900,00 €. 5.900,00

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale
di  bilancio,  che  permanga una generale  situazione di  equilibrio  dell’esercizio  in  corso  tale  da
garantire il pareggio economico-finanziario;

 

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli
enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno,
dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”



 

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli
investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto
2019 all’allegato 4/1, D. Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione
con  decorrenza  2021,  e  comunque  solo  qualora  esso  preveda  l’applicazione  di  avanzo  di
amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di
riferimento;

 

Rilevato che,  a  tale  proposito,  Arconet  ha chiarito  che:  “(…)  il  risultato  di  competenza (w1)  e
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla
gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli
effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione.
Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli
enti  devono tendere  al  rispetto  dell’equilibrio  di  bilancio  (w2),  che  rappresenta  l’effettiva
capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e
al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;

 

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente
verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato:

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-)  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 
2024 (+)

 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)  

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c)  

dove:

-       la voce a) è l’equilibrio finale (w1);

-       la  voce  b)  corrisponde  al  totale  della  colonna  c)  dell'allegato  a/1
"Elenco  analitico  delle  risorse  accantonate  nel  risultato  di
amministrazione",  al  netto  dell'importo  relativo  all’accantonamento  al
Fondo anticipazioni di liquidità, se questo è stato considerato ai fini della
determinazione di w1;

-       la  voce c)  corrisponde all'importo della  prima colonna della  riga n)
dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di
amministrazione";

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale prot.
n. 5013 in data 22/07/2025, rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D. Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;

 



Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

 

Con n. 9 voti favorevoli espressi all'unanimità dai n. 9 Consiglieri presenti e votanti, così come
accertato dal Presidente

 

DELIBERA

 

1)     di apportare al bilancio di previsione 2025-2027, approvato secondo lo schema di cui al D.
Lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art.
175, c. 8, TUEL, analiticamente indicate nell’allegato che forma parte integrante e sostanziale della
presente deliebrazione, di cui si riportano di seguito le risultanze finali:

 

 

ANNUALITÀ 2025

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 277.984,09  

CA €. 887.873,39  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 999.587,77

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO  €. 298.984,09

CA  €. 265.305,88

Variazioni in diminuzione
CO €. 21.000,00  

CA €. 991.621,86  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 298.984,09 €. 298.984,09

TOTALE CA €. 1.879.495,25 €. 1.264.893,65

 

 

 

ANNUALITÀ 2026

 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO €. 0,00  



CA €. 0,00  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO  €. 5.900,00

CA  €. 5.900,00

Variazioni in diminuzione
CO €. 5.900,00  

CA €. 5.900,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 5.900,00 €. 5.900,00

TOTALE CA €. 5.900,00 €. 5.900,00

 

ANNUALITÀ 2027

 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 0,00  

CA €. 0,00  

Variazioni in diminuzione
CO  €. 0,00

CA  €. 0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO  €. 5.900,00

CA  €. 5.900,00

Variazioni in diminuzione
CO €. 5.900,00  

CA €. 5.900,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 5.900,00 €. 5.900,00

TOTALE CA €. 5.900,00 €. 5.900,0

 

2)     di accertare, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce
della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio
sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e
di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e
per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti
di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

 



3)     di dare atto che:

·         non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D. Lgs. n. 267/2000;

·         il  Fondo crediti  di  dubbia esigibilità stanziato nel  bilancio di  previsione finanziario risulta
adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n.
118/2011;

·         dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per
la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità che posso
comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente;

 

4)     di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, ai sensi
dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D. Lgs. n. 267/2000;

 

5)     di  pubblicare  la  presente  deliberazione sul  sito  istituzionale  dell’ente,  in  Amministrazione
trasparente.

Inoltre,  stante  l'urgenza di  provvedere,  con n.  9  voti  favorevoli  espressi  all'unanimità  dai  n.  9
Consiglieri presenti e votanti, così come accertato dal Presidente

DELIBERA

 

di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’articolo  134,
comma 4, del d. Lgs. n. 267/2000.



Verbale letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Vincenzo Francesco PERRONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Patrizia PAGLIARA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'albo pretorio del Comune in data  05/08/2025e vi

rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. 267/00.

Dalla residenza municipale, addì 05/08/2025 IL RESPONSABILE DI PUBBLICAZIONE

_______________________________________________________________________________________________

A norma del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 267/00, si attesta che la presente deliberazione,

[   ] diverrà esecutiva decorsi  giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art.134 – 3° comma

[ X ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – 4° comma
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